
 

UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI ROMA 

SEZIONE IMMIGRAZIONE 

VERBALE DI UDIENZA IN CAMERA DI CONSIGLIO 

R.G. 21449/25 

Udienza di riesame del provvedimento di trattenimento  emesso ai sensi dell’art. 14 d.lgs. 286/98, 

iniziata il giorno  26 giugno 2025        alle h. 9:37   a seguito di istanza di riesame depositata in data 

20 giugno 2025  

 

Davanti alla Dott. ssa Elena Ruggiero Rubino, presso l’aula preposta dell’Ufficio del Giudice di Pace, 

in collegamento da remoto con il C.P.R. di Gjader compare alle h.  10:42 il sedicente    

, nato in Costa d’Avorio, ma poi ho acquisito la cittadinanza del Senegal il 27/06/1977  

)  

Presente nell’aula preposta per il collegamento da remoto che dichiara di non conoscere bene la 

lingua italiana 

Assistito dall’avv.   Ginevra Maccarrone in sostituzione dell’avv. Salvatore Fachile  designato, con 

dichiarazione orale in udienza, quale avvocato  di fiducia presente in aula 

Il giudice nomina interprete              presente in aula che presta il giuramento di rito. 

Per la Questura è presente in collegamento da remoto dal C.P.R.  Commissario  

 

Sentito in merito emesso dal Questore di  Genova  in data  19 maggio 2025  con cui, non essendo 

possibile il respingimento o l’accompagnamento immediato alla frontiera, ha disposto che 

l’interessato fosse trattenuto, per il tempo strettamente necessario, presso il C.P.R.  di Ponte 

Galeria, l’interessato dichiara: 

Generalità: confermo 

Epoca dell’ingresso in Italia e motivi: Sono entrato in Italia nel  27 febbraio 2002  . 

Documenti. No 

Condizione abitativa e lavorativa Sono sempre rimasto in Italia e sono vissuto in varie città, a 

Genova dal 2004. Sono stato trattenuto 45 giorni nel 2009, poi nel  2019 5 mesi poi sono stato 

rilasciato 

Ho fatto tanti lavori: muratore, ferravo i cavalli, ero senza documenti.  

La gamba destra mi fa male, quando cammino un po’ poi si gonfia. Mi hanno visitato e mi hanno 

detto che devo rimuovere il ferro che ho nella gamba. Mi sono sposato nel 2023. Mi sono 



disintossicato dalle sostanze stupefacente. In Italia c’è pure mio cugino e mio nipote. In Senegal 

non c’è più nessuno. 

Il rappresentante della Questura fa presente che il  è stato trattenuto nel 2019 al CPR di 

Torino. Fa presente che la persona indicata come compagna del cittadino straniero risulta 

presente in Italia in quanto alla data del 2021 di rilascio del permesso per coesione in quanto 

coniuge di cittadino italiano. Chiede il rigetto del riesame e si rimette agli atti, essendo lo straniero 

irregolarmente soggiornante sul territorio nazionale. Fa presente che è stato fatto un sollecito al 

Senegal il 10 giugno.  

Adr al cittadino straniero : la mia compagna non vive più con il marito ma vive con me Genova. 

Intendo richiedere la protezione internazionale. 

La difesa si oppone. Fa presente che il deposito della Questura è tardivo. 

A questo punto il giudice di pace, rilevato che si è in attesa di ulteriore documentazione dalla 

Questura, sospende l’udienza per mezz’ora per consentire alla difesa di verificare quanto 

acquisito.  

Alle h. 12:05 riprende l’udienza con le conclusioni delle parti. La Questura per il rigetto del 

riesame. 

La difesa fa presente che il cittadino straniero ha manifestato l’intenzione di richiedere la 

protezione internazionale. Fa presente che il cittadino straniero è presente in Italia da oltre venti 

anni, che per entrare in Italia ha contratto numerosi debiti. Evidenzia che non v’è stata alcuna 

valutazione dell’idoneità alla vita ristretta al momento del trasferimento in Albania. Rileva che il 

medesimo avrebbe dovuto sottoporsi ad un nuovo intervento chirurgico. Inoltre non risulta che lo 

stesso stia assumendo metadone per disintossicarsi. Inoltre in considerazione degli psicofarmaci 

che vengono somministrati pare evidente che non sussista idoneità alla vita ristretta. Si riporta per 

il resto a tutte le osservazioni indicate nell’istanza di riesame e nelle note.  

Il difensore e l’interprete chiedono la liquidazione dei compensi loro spettanti, da porre a carico 

dello Stato. 

Il Giudice di Pace si ritira in camera di consiglio 

Il Giudice di Pace, 

all’esito della camera di consiglio seguente all’udienza nel corso della quale si è proceduto 

all’audizione del cittadino straniero: 

Preso atto della richiesta delle parti e delle difese spiegate dal difensore: 

Il trattenimento di cui si chiede il riesame si fonda sull’espulsione disposta dal Magistrato di 

Cagliari in data 20 marzo 2019, depositata in data odierna,  quale misura di sicurezza per accertata 

pericolosità sociale; 

Non risulta peraltro alcuna ulteriore valutazione circa l’attualità della pericolosità sociale 

riscontrata nel 2019; 

A ciò deve aggiungersi che successivamente a tale disposizione sono intervenuti fatti nuovi, 

ovviamente non considerati del provvedimento, ossia la prosecuzione della permanenza sul 



territorio per oltre sei anni; una situazione di vulnerabilità derivante dall’assunzione di sostanze 

stupefacenti nonché il recente infortunio alla gamba destra che richiede un urgente intervento 

chirurgico. Tali elementi di vulnerabilità peraltro ostano a un rimpatrio in Senegal, visto che il 

cittadino straniero ha dichiarato che nel suo Paese di origine non c’è più nessuno e si troverebbe 

esposto a gravissime difficoltà nel farsi assistere dal punto di vista sanitario.  

Non è poi da sottovalutare la circostanza che il cittadino straniero è stato sottoposto a pregressi 

trattenimenti e in particolare nel 2019 per circa cinque mesi senza essere rimpatriato, sicchè non 

appare ragionevole un ulteriore trattenimento.  

P.Q.M. 

In accoglimento dell’istanza di riesame, revoca il provvedimento di convalida del provvedimento 

del  trattenimento   del Questore in oggetto e dispone la liberazione del trattenuto. 

Il difensore Avv. Ginevra Maccarrone, all’uopo invitato dal Giudice dichiara di avere effettivamente 

partecipato all’udienza nel rispetto del contraddittorio, confermando il regolare svolgimento 

mediante l’applicativo. Il Giudice dà lettura del verbale di udienza e del provvedimento decisorio 

assunto provvedendo contestualmente alla liquidazione dei compensi del difensore e 

dell’interprete 

Verbale chiuso h. 12:34   

           Il Giudice di Pace

         Dott. ssa Elena Ruggiero Rubino 
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